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D
omenica sera l’ha detto
chiaramente agli spet-
tatori di Report. «Se
non siete d’accordo
con questo provvedi-

mento, fatevi sentire perché presto
sarà legge». Una legge che metterà
il bavaglio alla stampa e spegnerà le
poche voci del giornalismo di inchie-
sta. Per questo Milena Gabanelli ha
chiamato alla mobilitazione il pub-
blico. Perché «il passo successivo è
l’olio di ricino».
Intercettazioni ma non solo. Lei ha

puntato il dito anche contro lanorma

che vieta la messa in onda di riprese

nonautorizzate.Materialefondamen-

tale per chi fa videoinchieste.

«Per quel che riguarda le riprese
non autorizzate, non sarà più possi-
bile per buona parte di noi docu-
mentare quelle situazioni che si alte-
rano completamente quando ti uffi-

cializzi. E sono migliaia. Inoltre non
sarà più possibile trasmettere docu-
menti filmati da testimoni occasio-
nali con il telefonino o una videoca-
mera, e parliamo di tutti quei contri-
buti che arricchiscono soprattutto le
testate web. È curioso che nessuna

proposta di regolamentazione sia
comparsa per i filmati di atti di bulli-
smo che finiscono su Youtube».
Tornando al materiale giudiziario, è

esageratodirechecalerà il silenziosu

buona parte degli scandali italiani?

«Direi di no, basti pensare che solo
oggi si verrebbe a conoscenza dei
dossier Telecom e solo nel 2007
avremmo saputo delle vicende Par-
malat. E ancora: nulla sapremmo
sui grandi appalti, mentre nel caso
di qualche omicidio eccellente sa-
premmo che tizio è stato ucciso.
Punto. Nemmeno in Iran sarebbe
tollerabile una legge del genere».
Limitazioni ancora più pesanti rica-

drebbero po sulle spalle dei giornali-

sti non iscritti all’albo dei professioni-

sti. Che cosa prevedono?

«In nessuna parte del mondo esiste
questa distinzione fra professionisti
e pubblicisti. All’associazione dei
giornalisti si accede per meriti, e
non attraverso un esame. Ad uno
scrittore che pubblica saggi studiati
nelle scuole non è richiesto il tesseri-
no rosso, vale la sua capacità, la sua
autorevolezza e competenza. Qui si
è deciso che il pubblicista che docu-
menta la prova di un’evasione per
esempio, rischia 4 anni di carcere.
Tutto questo non c’entra nulla con
la necessità di regolamentare la pub-
blicazione di intercettazioni, che se-
condo me sarebbe giusta, ma dimo-
stra solo l’intenzione di sopprimere
il cane da guardia. Il passo successi-
vo è l’olio di ricino». ❖

«Il passo successivo
è l’olio di ricino»
La conduttrice di Report chiama alla protesta
«Vogliono soltanto sopprimere il cane da guardia»

Intervista aMilena Gabanelli

msolani@unita.it
ROMA

«I limiti posti dalla legge

sono un problema che ri-

guarda tutti i cittadini e il

lorodirittodiessereinfor-

mati. Non è una questio-

nechecoinvolgenoigior-

nalisti come categoria,

ma la democrazia di que-

sto paesemalato».

MASSIMO SOLANI

«Una legge fatta per zit-

tirci.Se ipmnondistrug-

gonolepartinonrilevan-

ti penalmente, invitano

a nozze la stampa».

«Ildirittoainformareilcit-

tadino è fondamentale.

Questa legge va fermata.

Semmai pm e avvocati

stralcino di fronte a un

giudice terzo le parti del-

l’inchiesta non rilevanti o

personali. Chi pubblica

queste subisce sanzioni».

«Si apra un tavolo fra

giornalisti, magistrati e

politici sulla tutela della

privacy,ma lasciateci fa-

rebeneilnostro lavoro».

La Federazione naziona-

le della Stampa ha orga-

nizzato ieri il forum con i

direttori di giornali, agen-

zie di stampa, radio e tg,

collegati traRomeeMila-

no. A sinistra il documen-

to pubblicato oggi su tut-

te le testate e letto nei tg.

«Una legge pericolosa

per la democrazia. Non

ha come scopo di scon-

giurare gli abusi nella

pubblicazione dei testi

delle intercettazione, ma

esprime insofferenza per

la libertà di stampa. Deve

preoccupare tutti».

«Silenzio sugli scandali
Una legge impensabile
persino in Iran»

P

La sordina alle inchieste

PARLANDO

DI...

Vincenzo
Vita, Pd

«Il Pd al Senatoe tutte le opposizioni stanno facendounabattaglia vera, con l’inten-
zione di cambiare profondamente il testo eBersani ha annunciato l’ostruzionismo»: lo ha
detto il senatore Pd Vincenzo Vita durante l’incontro al Teatro dell’Angelo promosso dai
firmatari dell’appello contro la legge: «Ma se nondovesse cambiare èmeglio fermarla».
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